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Brano
Coro

Ho udito le sue acute grida di dolore,

i lamenti striduli,

strazianti

contro lo sposo malvagio, che ha tradito il letto.
Vittima di ingiustizie, lei invoca Temide
ministra di Zeus, custode dei giuramenti.
Temide la spinse a venire in Grecia

al di la della sua terra,
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di notte, attraverso le onde,

verso lo stretto amaro, difficile da forzare.

(...)

Ma quante pene devi sopportare, povera infelice!

E adesso dove andrai? Chi ti ospitera?

Sei certa di trovare una casa, un paese che ti protegga dalle sventure?
Un dio ti ha sprofondata

in un tempestoso mare di calamita, senza via di scampo.
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